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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: è bello avere il desiderio di conoscere sempre verità nuove che sviluppano l’animo e danno limpidezza ad ogni tipo di comprensione – La Luce dall’Alto è forza che ci aiuta a vivere – Accettare le prove – Eliminare i pensieri inutili – Essere sempre pronti alla preghiera.

La pace sia con voi.

Figli Miei, è bello ritrovarsi così, sempre più numerosi, con anime nuove, desiderose di conoscere verità sempre più nuove, più profonde, affinché l’animo sensibile trovi posto in questa umana terra, trovi il nuovo posto da sviluppare, da espandersi sempre di più perché la coscienza sia sempre più limpida, sempre più limpida la mente, sempre più limpido il modo di comprendere e di pensare e soprattutto più limpido il parlare.

Siete belli, siete abili, siete fortunati, siete pieni di quelle speranze evolutive, siete pieni di quelle ispirazioni che giungono dall’Alto, che arrivano a voi. Come tanti piccoli fanciulli che stanno con la  manina tesa ad aspettare il chicco della mamma, voi aspettate con le manine tese che vi giunga dall’Alto quella Luce necessaria a darvi una forza grande, affinché vi dia la giusta necessità per trascorrere questa vita terrena. E così sarà fatto! Se la vostra fede andrà avanti limpida e serena, così avrete!

Ora voglio dire due parole: la prima, mi rivolgo a quei due fratelli che hanno voluto estraniarsi giustamente, dico giustamente, perché Io comprendo la vostra ansia, il vostro dolore; ricordatevi però che è un circolo che gira e ogni qualvolta che torna, inizia un nuovo solco, come un disco che cammina e girando i cerchi si infittiscono fino a che non arrivate a Me, al centro del disco. 

Queste per voi sono prove, sono prove che dovete accettare, non da ora, ma anche questa fase era già scritta da voi. Perciò Io vi dico di essere sereni e limpidi, non vi offuscate la mente con inutili pensieri, dico inutili perché nella vostra varietà di pensieri si distinguono così nettamente quelli sentimentali da quelli più profani. Io che vi vedo, vi dico che vi abbraccio e vi sono vicino. Fate che il vostro cuore non sia mai turbato, fate che la vostra mente sia sempre pronta per pregare e per iniziare un nuovo dialogo affinché essa si affini e diventi sempre più bella, soprattutto di Luce. Per questo la mente si deve usare, nessuno escluso; se la volete mischiare con altre cose vi togliete la pace, vi togliete la gioia di progredire e la vostra meta si arresta qui.

 L’altra cosa che Io devo dire è che i fratelli nuovi possono da oggi entrare nella fila anteriore: fanno già parte del gruppo vivo. Da ora possono fare domande, non a Me, ma a chi verrà dopo di Me. Se qualcuno starà dietro sarà perché la stanza è piccola.

Luce a voi tutti, figli cari.







                   †            

MAESTRO LUIGI

Sommario: avere nel gruppo responsabilità particolari e come eseguirle – Parlare a fondo con tutti di attività e problemi  –  Non avere troppo zelo  –  Se facciamo del bene dobbiamo farlo in silenzio – Parlare troppo non va bene e può creare incomprensioni – Avere carità – Non avere dubbi – Il Mezzo esegue sempre le direttive delle Guide – Tenere il cuore pulito – Divulgare – Contattare altri Centri, andare ai congressi, imparare, avere umiltà – La sintonia fra le Entità, il Mezzo e noi, e come funziona – Questo collegamento è sempre presente, per tutti – Andando via dalle riunioni lasciamo una scia come di una cometa, che rimane nel cielo – Le Entità fanno evoluzione con l’aiuto che danno a noi – L’OM sale in Alto a spirale – Non diamo peso alle incomprensioni fra di noi – Attenzione alle meditazioni: devono essere di bene, non di male – Coloro che si drogano – Coloro che nascono ammalati o gli accade dopo – La via della perfezione – Dei ragazzi evoluti da tutelare – Altri pianeti su cui viene fatta evoluzione, come Astra ed il pianeta Zed – La spirale dell’OM come riferimento di evoluzione – Ogni cosa che vive la dobbiamo meditare – Gli uccelli volano perché sono molto progrediti – Cibarsi degli animali – Noi siamo un universo in miniatura – Conoscere sé stessi per conoscere l’universo – Ascoltiamo anche le nostre sensazioni, non solo la mente logica – Come leggere Yogananda – Un discorso sui libri – Luigi è in grado di rispondere ad ogni nostra domanda – Le Sculture: valutazione del commento al filmato.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

O menti tormentate, io vi abbraccio ugualmente!

Oh, non divagate! Il Maestro ha detto giusto, la vostra mente deve servire solo per pregare, per meditare, per pensare, ma non per pensare male. Dico bene fratello? Dico bene?

Paolo: troppo bene!

“Ricordatevelo allora. Ricordalo, così smetterai di fare appunti. Vediamo chi vuole incominciare. Uno nuovo!”

Luciano: domande non è che ne voglia fare! Io vorrei ringraziare di questa occasione che mi  è stata data perché è il massimo di quello che posso aver ricevuto anche con la tua fotografia. Ti ringrazio tanto. 

“Sii felice, la pace sia in te. Parlate! Comincia te, comincia!”

Antonio: questa sera ho poca voce, ci provo lo stesso. Ieri per noi è stata una bellissima serata, per me particolarmente! Volevo avere le vostre impressioni!

“Eravamo lì tutti, io compreso. È andata bene così. Non si poteva dare meno, non si poteva dare di più. Meno perché non vi avrebbero preso in considerazione, di più perché non avrebbero capito. Abbiamo toccato il cuore di tutti.”

Antonio: ho avuto una sensazione e cercavo una conferma. Ci sono delle menti, fra queste persone, molto valide ed evolute, mi sembra che cerchino di avvicinarsi a noi, oppure no?

“Ogni Cerchia ha uno scopo suo. Molte menti non vengono avvicinate perché devono seguire una strada che avevano già scelto prima di scendere. Se qualcuna verrà, come è desiderio di tutti, dovrà deciderlo da sé! Hai compreso?  (sì, mi sembra anche giusto)

C’è un grande desiderio di venire, parlare, conoscere, ma devono essere loro. Bussate e vi sarà aperto! E le altre domande non le fai? Aspetti dopo?”

Antonio: vorrei aspettare dopo perché ci sono anche gli altri!

“Va bene, d’accordo! Parla te!

C’è un discorso personale di Luigi con uno dei presenti, ma la risposta può essere utile per tutti:

“Hai detto bene, hai detto bene! Cerca di immedesimarti in tutti, affinché questo tuo modo di vita, di agire, di parlare, di comportarti sia d’accordo con tutti, in modo che le tue responsabilità siano immedesimate con tutti: allora troverete un punto giusto, un punto ben valido nella vostra vita. 

A volte si assegnano delle responsabilità a tanti: alcuni le sanno portare avanti, altri si sentono arresi, altri ancora vorrebbero fare troppo. Questo è come vedere tante piccole mele in fila, ognuna delle quali ha un difetto. Per togliere questo difetto e cercare di ottenere delle risposte ben precise bisogna valutare a fondo, meditare a fondo, parlarne a fondo con tutti; dopo di che  tutta la via verrà spianata per bene e chi sentiva dei pesi, non li sentirà più.

Lo scopo a volte non è raggiunto per il troppo zelo; per il troppo zelo si può rovinare tutto, per il troppo zelo… c’era un proverbio che diceva: “La gattina frettolosa fece i gattini ciechi”. Per il troppo zelo si brucia il cibo; per il troppo zelo, correndo troppo si scivola; per il troppo zelo si può parlare troppo; per il troppo zelo ci si sciupa interiormente. 

Non deve esistere il troppo zelo, io non ve l’ho insegnato il troppo zelo! Io vi ho insegnato ed ho cercato di essere chiaro fino dall’inizio: amatevi, vogliatevi bene, e se dovete aiutare qualcuno, in qualsiasi modo che voi lo vorrete fare, o con la foto o senza foto, state zitti, zitti, fatelo in silenzio, fatelo in silenzio fra tutti voi, affinché nessuno fuori lo sappia. Non svelate luoghi, non  svelate  nomi,  non  svelate  quello che  fate!  È il vostro segreto, e quando fate del bene, fate che la mano sinistra non sappia quello che fa la destra. 

Per il troppo zelo, voi non solamente fate questo, ma parlate troppo. Il parlare troppo vi sciupa, create confusione nel gruppo, create pettegolezzi, create delle piccole antipatie di parole che possono ferire, possono fare del male. 

Io vi ho insegnato la carità, per la quale nessuno si deve offendere, per la quale nessuno si deve sentire amareggiato, nessuno si deve accorgere di aver fatto con troppo zelo: allora, è già a metà strada, perché se tu riconosci di aver fatto le cose con troppo zelo mi dai la ragione di dirti che hai voluto strafare. Questo non deve avvenire.

 Io mi rivolgo però ad ognuno di voi, a tutti voi, perché insieme ne parliate. Siate cauti, siate calmi. Non è un rimprovero, ricordatevi, non è un rimprovero, ma è una voce di affetto che giunge nelle vostre menti e vuole rinnovare il vostro cuore. Io cerco di tutto per rinnovarvi e portarvi avanti nell’evoluzione più bella in questa strada. 

Siete stati scelti, ho il diritto di portarvi avanti, ho il diritto di brontolarvi anche, se qualcuno sbaglia, per il bene vostro. Guai se quella mamma non sculaccia il bambino quando fa arrabbiare! Lo fa per un suo bene, eppure la mamma soffre, continuamente. 

Adoprate le vostre menti, come il Maestro ha detto, affinché siano sempre pronte in questa divulgazione d’amore, in questa divulgazione di bene che deve uscire dal vostro interiore. Abbracciate l’universo, riuscirete a resuscitare i morti se voi lo vorrete! Ma per arrivarci, mai un’ombra di dubbio dovrà sfiorare la vostra mente. E quando avete qualche problema che vi affligge, vi insegno un segreto: venite qui, per voi mi presterò anche in giorni extra, purché la vostra tranquillità di gruppo sia viva e sia sempre pulita. Non vi infangate con inutili discorsi, non vi infangate con delle piccole maliziose accuse, nuocerebbero solamente alla vostra evoluzione. 

Questo Mezzo, che Io ho amato in vita e per questo gli sono vicino, non lo lascerò mai. Io conosco la sua anima, conosco la sua mente, conosco la sua evoluzione, conosco il suo modo di pensare e il suo modo di parlare. 

Egli parla come noi suggeriamo, pensa come noi vogliamo, e se a volte prende delle piccole decisioni, sente i nostri suggerimenti. Ma se questo, qualcuno di voi non arriva a capirlo vi dico: “Fratelli, fratelli miei, venite qui da me, io sarò pronto a darvi tutti gli aiuti che volete, con la promessa che voi dovete essere uniti, amarvi, andare avanti con tutte le vostre forze.”

 La Cerchia si deve ingrandire, si devono fare cose bellissime, ma si fanno solamente se il cuore è pulito. Il cuore deve battere solo per darvi vita e per amare; la mente deve essere pulita affinché le ricezioni giungano giuste e precise nel punto giusto della vostra mente. 

Io sono con voi ogni momento, anche in quell’ora tanto bella ero con voi: impaziente tu eri per parlare, io ti vedevo agitato, quasi tentennavi da tutte le parti. Avresti voluto dire tanto di più e non l’hai fatto, eppure i pensieri ti erano giunti come erano giunti a voi. Dovete andare ancora a congressi, imparare, girare, guardare. Siate umili, siate umili, solo con l’umiltà potete arrivare vicino ai miei pensieri. Parlate pure!”

Antonio: potresti, naturalmente se è possibile, spiegare, farci capire qualcosa di più tra la sintonia e il lavoro che si svolge tra noi, il Maestro Neri e voi? Si potrebbe capire un po’ meglio per avere tutti le idee più chiare?

“È semplice quello che stai vedendo! Noi intuiamo il Mezzo. Il Mezzo raramente parla di testa sua perché prima di parlare si rivolge a noi: chiede suggerimenti e noi glieli diamo. Anche quando è sveglio non fa che riferire quello che noi diciamo. 

Molti mutamenti del suo carattere sono le percezioni che ci sono di ognuno di voi, perché? Se voi siete più di uno, ognuno ha una percezione, una sintonia diversa; rivolgendosi intorno egli ne sente tutte le captazioni, tutte le delusioni. Sente a volte i rancori, i dispiaceri, sente le bontà e le verità, ma non risponde, tace, aspetta che noi gli diamo risposta.

Si rivolge a noi sempre, e ci sente chiaramente. A questo punto intuisce e fa di tutto per farsi capire a voi. La sintonia che c’è fra il Mezzo e noi è solamente quella parte di Luce che attraversa, come un piccolo ago luminoso, tanti bottoni; li deve attraversare per tenerli uniti, e così questo fascio di Luce che noi diamo a lui, lui lo ritrasmette a voi. 

Voi siete una conseguenza sua, come lui è una conseguenza nostra. Dovete ascoltarlo: se qualcosa non comprendete chiedetelo di nuovo, fatelo in continuazione. Non potete fare niente se non avete il consenso da lui, perché lui non può fare niente se non ha il consenso da noi. Hai compreso?

 Di quello che voi a volte volete fare di vostra iniziativa, qualcosa può andare bene, qualcosa può andare male, ma fino a quanto può durare? Hai compreso?”

Antonio: sì, ho compreso! Stavo pensando: dopo questa sintonia che c’è a distanza come ci hai spiegato, il collegamento noi possiamo richiamarlo in qualsiasi momento, perché abbiamo visto anche il risultato!

“Lui vi sente: lasciate la sedia vuota, che lui è lì. Non dubitate, lui c’è, perché lì ci siamo noi: dove ci siamo noi, c’è lui! Se non c’è lui, molte volte non ci siamo noi!”

Antonio: ognuno di noi, quando ha delle intuizioni, quando ci si accorge che si può fare qualcosa di valido, queste passano sempre attraverso il Mezzo oppure arrivano anche direttamente, individualmente?

“Lui vi fa sempre da filtro. Voi potete parlare lontano tanti chilometri ma siete sempre in contatto con lui perché qui ricevete le vostre vibrazioni; qui ricevete le intuizioni; qui ricevete il calore; qui ricevete la rigenerazione del vostro stato d’animo, la ricreazione dello spirito, sia mentale che spirituale; qui ricevete il contatto intimo della vostra anima. 

Andando via, la vostra scia rimane come una cometa, rimane nel cielo: si è creato questo rapporto di intimità fra voi, il Mezzo e noi. Ecco perché quando uno lascia la Cerchia tutti ne risentono! Perché si stacca quel qualcosa; invece nella maniera di come tu hai fatto la domanda, è un collegamento intimo insieme a tutti.”

Antonio: dunque se ho ben capito, noi potremmo essere parte del Mezzo, come il Mezzo è parte di noi, e poi tutti siamo parte di voi. È un intersecarsi di energie, di onde invisibili, però siamo tutt’uno!

“Tutti Uno con noi! Tutti Uno con noi!”

Antonio: il gruppo serve anche a generare una qualche energia che può essere utile a voi per questo tipo di amalgamazione?

“È tutta una utilità  fra noi e voi. Noi facciamo tanto bene a voi, voi lo fate a noi: è questo lo scambio. Noi Entità facciamo evoluzione servendo voi, aiutandovi anche nelle più piccole disperate cose terrene; aiutando voi ci facciamo un bene, facciamo evoluzione. Senza di voi dovremmo cercare altri, perché noi, facendo vita astrale, dobbiamo, siamo costretti a fare del bene se vogliamo fare evoluzione. Abbiamo scelto voi. Hai compreso?”

Antonio: ho compreso. Nei livelli superiori poi, al di qua dell’OM, la gerarchia si svolge quasi nella stessa maniera? 

“Quando tu fai l’OM arriva fino all’Alto. Voi vi rivolgete a noi, noi ci rivolgiamo alle Entità superiori, poi le Entità superiori si rivolgono ancora più in Alto. Quando fate l’OM esso sale a spirale ed arriva fino in Alto: la Scultura non è fatta a caso. 

Fai conto che dove nasce, qualcuno abbia gridato “OM”… ha la stessa caratteristica del sasso nell’acqua, si allarga: un piccolo sasso forma prima un cerchio, poi due, poi venti, poi cento e poi mille… e poi svanisce! 

L’OM sale, sale, sale, arriva a Dio e lì si ferma, e voi ne ricevete tutte le più belle conseguenze.”

Antonio: ti ringrazio Luigi!

Paolo: di quello che ci hai spiegato prima, del rapporto unico che esiste fra voi, noi ed il Mezzo, di questo interscambio, ne abbiamo fino in fondo una percezione? Perché mi è sembrato, negli ultimi tempi, che il gruppo avesse una grossa sintonia, un grosso amore all’interno. Poi, le vicende, la vita normale portano anche a delle incomprensioni. Questo fa parte del dimenticarsene?

“Deve far parte del non darci neanche peso a queste cose, perché? Perché se un’anima è veramente spirituale, se un’anima è veramente consacrata alla Luce, tutte le altre cose non si pensano. 

Se quando voi siete in meditazione pensate alle cose terrene, fate una meditazione di male, mandate pensieri cattivi invece che mandare pensieri buoni, e poi dite: – Io ho fatto meditazione! – Ma se la meditazione non è pura, se la vostra mente non è pulita, se nel vostro cervello camminano pensieri terreni che in quel momento vi danno anche dei grossi dispiaceri, voi mandate energie di dispiacere. Allora diventa una meditazione di male, perché chi la riceve, credimi, sta veramente male! E poi ricade su di voi. Parlate!”

Rita: tutte le persona che si drogano, e sono tante, hanno scelto questo genere di vita prima di incarnarsi o è una cosa che è accaduta dopo, quando erano qui?

“No! Io penso proprio di no! La droga non è proprio ammessa. Quando qualcuno scende e vuole scendere sulla terra, decide sempre di fare il bene.  Tutto  quello  che  poi fa di male è un suo libero arbitrio. Se decidesse prima e dicesse di voler venire sulla terra a drogarsi, a rubare per comprare la droga, non lo farebbero neanche scendere!”

Rita: ma non potrebbe essere, se in una famiglia capita un elemento così, uno strumento di espiazione per qualcun altro?

“Diciamo che chi lo deve sopportare fa evoluzione maggiore, ma lui la perde!”

Rita: ma anche se è una cattiva scelta, potrebbe…

“No! Neanche a pensarlo! Chi nasce in una famiglia per far fare evoluzione agli altri, o nasce malato o nasce andicappato o può ammalarsi dopo. È solo per malattia o per nascita indiscreta, ma non per difetto o per vizio. Parla!

Antonio: nel caso della droga è quasi obbligatoria la reincarnazione o si può rimediare durante il corso della vita?

“Guarda che tutti vi dovete reincarnare, i più belli, i meno belli! Se vi riesce di non rinascere più, io sono il primo a fare una grande evoluzione, me ne basta uno! Capito? Chi dice che non nascerà più, già con questo pensiero rinasce! perché è un atto di superbia! Chi veramente non rinascerà più, non lo sa e non lo dice!”

Rita: ma è possibile invece che rinascere, fare evoluzione…?

“No! Bisogna rinascere!”

Assuntina: quante volte dobbiamo rinascere! Mammina mia!

“Cosa ne sai! Ce ne puoi avere anche poche! Se non ti arrabbi tanto… l’importante è che non ti arrabbi! Accetta quello che hai e vedrai che qualche vita si scancella. Chi non deve rinascere non lo sa, anzi, si sente talmente in colpa, si sente talmente meschino che gli sembra ancora di avere tanti difetti. È la via della perfezione! Chi si sente tanto… quello, poverino…! Capito? Parlate pure!”

Antonio:  Luigi, sei senz’altro a conoscenza che fra di noi ci sono dei ragazzi, di 13, 14 anni, e scrivono delle cose…

“Sono segnati, sono segnati!”

Antonio: ma a volte possono anche firmare questi biglietti con dei nomi molto particolari, cosa dobbiamo pensare?

“Sì, accade, accade! Specialmente in quelli che tu conosci, ascoltami… anzi, hai fatto bene.  Tu od  altri del gruppo non dovete dare loro troppa importanza. Non dovete mai esaltarli, però dovete sempre seguirli ed incitarli a scrivere ancora e dire: “Bello, si, è bello, continua!” Guai se si montassero la testa a quell’età, perderebbero tutto!”

Antonio: mi viene fatto di pensare che una persona così giovane possa a volte anche essere traviata, magari a causa della sua sensibilità, da qualche Entità, è possibile? Perché vengono rammentati anche dei nomi particolari magari come Nazaret o qualcosa del genere!

“Se voi lo esaltate, questo si figura chissà che! Esce allora, avendo una ricezione particolare, gli si affiancano Entità, lo fanno scrivere Entità che non sono di alto livello, però si spacciano per grossi nomi!”

Antonio: è utile allora la nostra serena tutela?

“Hai detto bene… non utile, necessaria! Necessaria!”

Antonio: è possibile che loro debbano essere in futuro i nostri depositari?

“In molte menti sì, non posso dirti chi, ma in molte menti ci sono… (finisce la prima parte del nastro) …quando uno arriva ad avere le ultime incarnazioni può vivere su altri pianeti, perché sono pianeti con meno sofferenza. Sono pianeti di arrivo, sono pianeti di respiro totale per rigenerare, ossidare, proprio liberare, scancellare dalla propria mente e dalla propria personalità tutte le cose che sono su questo pianeta.

Che cosa c’è di differenza? È una differenza molto vasta anche se è parecchio somigliante, in che maniera? Diciamo che il lavoro non è pesante; diciamo che i frutti sono più saporiti e più vari; diciamo che il corpo è più leggero, con meno pensieri e meno preoccupazioni; diciamo che le loro menti sono completamente diverse, sviluppate, riescono a fare tutto, perché è una mente così libera, così piena di vitalità, con meno emozioni negative.

 Riescono a fare cose che su questo pianeta non si fanno. Riescono a smaterializzarsi, riescono a costruire ciò che vogliono, e qui è il caso di pensare al pianeta Astra, uno di questi; l’altro, che voi chiamate in altra maniera ed io non ve lo posso dire, è il pianeta Zed, così lo chiamano loro, basta! Ma il loro corpo è trasparente, loro lo possono rigenerare a loro piacimento, perché?  Perché la loro evoluzione è tale che sono pianeti di arrivo. Ecco perché il lavoro non pesa, i frutti sono vari e saporiti, i vestiti non contano, nemmeno le scarpe: tutto si costruiscono da sé. Hanno un computer così perfetto nel cervello che possono fare quello che vogliono.

 Sono molto vicini alla Luce, possono arrivare, farsi vedere su questo pianeta nelle svariate forme di come tanti li hanno visti; ma non credere, loro si possono far vedere ma non toccare, perché sarebbero contaminati da questa terra!” 

Antonio: possono assumere i contorni che vogliono?

“Sì! Ma sono sempre contorni umani, tutti bellissimi!”

Antonio: dunque la forma umana è universale, è generalizzata nel cosmo?

“Sono privi di sesso. Le loro emozioni sono solo positive, quelle negative non esistono più, hai compreso? Parla!”

Antonio: dunque, essendo uno dei punti di arrivo si potrebbe dire, riferendosi alla Statua che è qui, quella con la spirale, che loro sono in un punto abbastanza in alto della spirale, mentre noi siamo in un punto di partenza?

“Ma per essere al punto di partenza della spirale, fai conto che hai salito molti piani, hai capito? Per iniziale, non devi pensare di essere ancora basso, quelli bassi la spirale dell’OM non la conoscono affatto! Chi conosce la spirale, chi conosce l’inizio dell’OM,  ha già salito tanti piani! Questo nel caso vostro!”

Antonio: allora diciamo non molto lontano…

“Non molto lontano, sempre però abbastanza distante!”

Antonio: ci toccherà aspettare ancora prima di volare un po’?

“Ma non penso, non penso tanto, tanto! Ma non ti inorgoglire, sennò riscendi.”

Rita: ma se quei corpi sono trasparenti, non sono materiali!

“Sono materiali. Molte sostanze di vita animale che voi potete vedere trasparenti ci sono anche nei pesci.  Ogni  cosa che  vive sulla terra è un simbolo di quello che è in Alto. Ve lo danno affinché voi possiate meditare e pensare, invece voi a volte non meditate, l’ammazzate o lo mangiate, senza fare tanti complimenti! Guarda bello questo, come è trasparente! Zac! Il capo! E lo mettete in padella! 

Ogni cosa che vive la dovete meditare, la dovete pensare: “Perché è così? Perché non è così?”      Ma questo deve nascere nel vostro io interiore. Anche gli uccelli dell’aria che volano, volano ma sono buoni arrosto! Ma pensate, perché loro volano? Perché sono molto progrediti. Vi danno, simbolicamente, da pensare che un giorno volerete, ma non volerete con le ali, volerete attraverso l’universo in ogni luogo ed in ogni parte del cosmo. Sono queste le grandi cose che voi dovete meditare! Invece non lo fate. Ma io, piano piano, penso di portarvi; piano, piano!”

Rita: ma perché, è fatto male? Non avremmo noi il diritto di cibarci degli animali?

“Certo! Ve li hanno dati apposta: per cibarvi sì, ma vi hanno dato il diritto di pensare al perché una certa creatura nasce in una determinata maniera. – Perché è nata così? –  Io non  posso dirvi di più, mi dispiace, mi piange il cuore, credimi sorella mia, ma non posso dirti di più, ti ho già detto troppo. C’è un suo perché! Perché questo Mezzo ha fatto sette Statue e sono d’insegnamento? Ma nessuno le studia!”

Antonio: potrebbe, Luigi, tutto ciò che noi vediamo in questo mondo, essere come un universo in miniatura?

“Voi siete in miniatura!”

Antonio: essendo un mondo che funziona a cicli, studiando questi cicli si dovrebbero capire anche molte cose dell’universo?

“Conosci te stesso e conoscerai l’universo. Pensa, comincia a studiare te stesso. 

   • Perché la vista? Come è composta la vista? 

   • Perché la vista può vedere oltre ogni barriera del suono, può vedere l’infinito? 

   • Perché la vista sì e il resto del corpo no? 

   • Perché se la vista vede lontano, il corpo non va dietro la vista? Su Astra lo fanno! Sul  

     pianeta Zed lo fanno! 

   • Perché la voce emette suoni?

   • Di dove nascono questi suoni? 

   • Perché questi timbri diversi? 

   • Perché il respiro?

   • Perché l’udito? 

   • Quale apparecchiatura ha l’udito per poter comprendere le parole di tutti?”

Antonio: francamente tutte queste cose me le sono chieste, però ho sempre cercato una spiegazione molto terrena, logica. Volendo noi abbiamo a disposizione la spiegazione di molte cose, di molti avvenimenti, sia attraverso le Sculture che attraverso le sensazioni!

“Sì! Sì!”

Dopo alcune domande personali Luigi dice:

“La mente, la mente… prima parlavo anche per te. La mente deve solo pregare per poter dipingere, poter guarire… Tutte queste possibilità, questa grande fiamma interiore che è in te, che può esplodere in ogni momento… sta a te! Vai, stai sereno! Ti siamo tutti vicini! 

Lasciale fare le cose terrene, lasciate che i morti seppelliscano i loro morti! Non vi perdete! Vedi quante cose ci sono da imparare? Vero fratello?”

Paolo: vorrei farti due domande in merito; la prima, dal libro di Yogananda: il suo Maestro, dopo il trapasso, quando torna a parlargli, gli racconta di un pianeta che gli è stato affidato, dove lui fa il suo lavoro. È uno di questi qui, detto in termini indiani, oppure è uno della costellazione di questi pianeti?

“Su questa terra vengono dati loro nomi ben diversi. Agli altri pianeti, dove ci vivono, hanno dato loro il nome. 

A proposito di Yogananda, questo mio prediletto amico e figlio disse: “Non voglio parlare.” Perché? Non ne vedeva la necessità  – suggerita da noi -. Perché tu gli passasti avanti? Se lui non lo voleva dire, c’era un perché!

 Allora un’altra volta ricordati di stare cauto. Te lo posso spiegare il perché! Molti di quelli sono novizi, molti; ce ne sono due o tre solamente un po’ più avanzati; anche se sono tanti anni che seguono non sono avanzati come voi… non mettere superbia. Se gli metti ora in mano Yogananda, perdono il cervello e non fanno più nulla. Non lo capiscono, non fanno né quello e né quell’altro!”

Antonio: potrebbero scambiarlo per un prete!

“Infatti, vanno tutti in queste comunità, si vestono di arancione, si mettono a ballare, poi alla fine della vita dicono: “Quanta fatica ho durato, e perché?” Capito? Yogananda è un libro sacro, dove ogni parola va capita, meditata, amata, compresa, non sciupata, data così, come si dà qualsiasi oggetto! Non è un rimprovero, ti ho spiegato perché queste cose ti possono aiutare, ed a loro volta insegnare! Vedi, parlando a te ho parlato a tutti; tutti si mettono ora in uno stato di guardia, perché queste parole non le dimenticheranno più!”

Paolo: l’altra domanda è che certi libri che noi abbiamo, che ci siamo scambiati, ci siamo regalati oppure leggiamo, spesso ho avuto l’impressione che essi si facciano leggere o non leggere. Possono essere specchi chiari od opachi rispetto alla nostra mente, e quindi darci un insegnamento o meno, proprio rispetto alle cose che dicevi?  

“Io ti dico che la Chiesa Cristiana non vuole che la gente legga la Bibbia, perché? È un po’ come il fatto di Yogananda. Molti che leggono la Bibbia, si perdono, perché nella Bibbia ci sono modi di parlare di vendetta, di odio e via. Per leggere un libro in quella maniera bisogna essere molto preparati: ecco perché la Chiesa ha stampato il Vangelo… corretto, non puoi credere quanto! ma l’ha stampato affinché la mente della persona ignorante non cada nell’errore. Sono stati abili! Molto furbi! 

Questi libri che vi siete scambiati è giunto il momento che voi li leggiate, dando loro però, con molta meditazione, il giusto valore, perché molti libri che oggi hanno scritto, tanti sono scimmiottati, ricopiati. Un libro può contenere cento libri diversi, prese in qua ed in là le cose più belle e messe lì dentro. Esce fuori un libro meraviglioso, ma non è altro che il succo di cinquanta libri. Vanno saputi capire e dar loro la giusta risposta. Parlate ancora!”

Antonio: quando noi facciamo qualche domanda come in questo caso a te, e magari è complicata forse perché esposta male, tu hai la possibilità di chiedere aiuto alla gerarchia del vostro piano per acquisire informazioni?

“Non è superbia la mia se ti dico che posso risponderti. Se non ti rispondo è perché la domanda è prematura e non potresti capirla. Ma io dico che a tutte le domande che hai fatto e alle tante che dovrai fare, io ti posso rispondere senza chiedere aiuto… se è questo che volevi sapere per conoscere il punto della mia evoluzione! Io posso dire! Io posso fare!”

Antonio: no Luigi, non per questo, è perché io volevo sapere come funzionano i vostri piani!

Adelina: volevo farti una domanda riguardo al filmato che ho visto ieri sera da ***. Il commento che lui fa sulle Statue, cioè le spiegazioni che dà, sono giuste o cercano almeno di esserlo il più possibile?

“Sono giuste come dialogo, come risposte, ma sono scarne, sono prive; basti dire che di una Scultura ci sarebbe da parlare un giorno, e parlando in brevissimo tempo ha dovuto sintetizzare.” 

Adelina: ma sui simboli, quello che ha detto sommariamente, va bene?

“Ci siamo, ci siamo!”

Antonio: non è curiosità, volevo chiedere se *** è una persona che fa parte di qualcosa di importante, o del gruppo o di un qualcosa che noi non abbiamo capito. Potresti  parlarcene?

“Sì, certo! Fa parte viva di questo Mezzo, perciò fa parte del gruppo. Ma è un gruppo distaccato da questo, in collegamento come un satellite, ma lui è una mente buona, è una mente pura, è un sensitivo e soprattutto un grande studioso; è uno che fa del bene!”

Antonio: ecco, è una mia intuizione… allora la Statua che lui ha avuto è il patto dell’alleanza?

“Bravo, questo mi fa piacere, bravo!”

Antonio: meno male, ogni tanto!

“Ti aiuterò di più!”

Antonio: ne ho tanto bisogno!

“Ti aiuterò di più. State vicini tutti, amatevi, difendetevi, nessuno deve toccare o scalfire la vostra intimità dell’anima! Io sono in mezzo a voi, vi abbraccio; ricordate, vogliatevi bene, aiutatevi in qualsiasi cosa: guai se uno si distacca dall’altro!”

“Ciao, ciao a tutti!”
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